
il commento al vangelo della
domenica
 GESÙ, TENTATO DA SATANA, È SERVITO

DAGLI ANGELI
commento al vangelo della prima domenica di quaresima (18

febbraio 2018) di p. Maggi:

Mc 1, 12-15

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel
deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con
le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. Dopo che
Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando
il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno
di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

Il  vangelo  di  Marco  nel  primo  capitolo  dal  versetto  14
presenta l’inizio dell’attività di Gesù. Vediamo, sono due
versetti, ma molto ricchi ed efficaci. Scrive l’evangelista
Dopo che Giovanni, è Giovanni Battista, fu arrestato, perché
fu arrestato Giovanni Battista? Nel capitolo sesto poi Marco
racconterà il perché Giovanni il Battista che denunciava il re
che s’era preso per moglie la sposa legittima di suo fratello,
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ma  c’è  un’altra  versione  che  non  contrasta,  ma  anzi  la
completa, e la troviamo nelle Antichità Giudaiche di Giuseppe
Flavio ed è molto molto interessante, ci fa comprendere il
motivo, il perché dell’uccisione di Giovanni Battista. Scrive
Giuseppe Flavio che “Quando altri si affollavano attorno a lui
perché con i suoi sermoni erano giunti al più alto grado”,
quindi l’annuncio di Giovanni Battista ha raggiunto tutti i
gradi  della  società,  “Erode  si  allarmò”.  Giovanni  ha
annunciato  un  messaggio  di  cambiamento,  e  chi  detiene  il
potere non desidera cambiare, è la gente che vuole cambiare,
ma i potenti no, perché? “Un’eloquenza che sugli uomini aveva
effetti  così  grandi  poteva  portare  a  qualche  forma  di
sedizione  perché  pareva  che  volessero  essere  guidati  da
Giovanni in qualunque cosa facessero”. Ed ecco il motivo che
ci dice Giuseppe Flavio “Erode perciò decise che sarebbe stato
molto meglio colpire in anticipo e liberarsi di lui prima che
la sua attività portasse a una sollevazione, piuttosto che
aspettare uno sconvolgimento e trovarsi in una situazione così
difficile  da  pentirsene”.  Quindi  secondo  Giuseppe  Flavio
Giovanni Battista è stato assassinato da Erode, il che non
esclude  anche  la  motivazione  di  Marco,  perché  la  sua
popolarità portava a un cambiamento nella società, e quindi
Erode questo qui non lo voleva. Ma l’evangelista ci denuncia
la  stupidità  del  potere:  ogni  qual  volta  nella  storia  i
potenti soffocano o eliminano una voce di denuncia, ebbene Dio
ne suscita una ancora più grande. E quindi messa a tacere la
voce di Giovanni Battista ecco che inizia la voce di Gesù
molto,  molto  più  potente.  Allora  Dopo  che  Giovanni  fu
arrestato, Gesù andò nella Galilea. Gesù si trovava in Giudea
per il battesimo, ma questa regione tanto santa dove c’era
Gerusalemme, la capitale con la casa di Dio nel tempio, tanto
santa quanto pericolosa e assassina, è un luogo a rischio per
Gesù, per cui Gesù va al nord in questa regione di cafoni, di
bifolchi, la Galilea, e lì inizia la sua attività. Si recherà
poi  in  Giudea  soltanto  alla  fine  per  scontrarsi  con
l’istituzione  sacerdotale  e  religiosa  a  Gerusalemme  e  lì
essere ammazzato. Quindi Gesù andò nella Galilea proclamando



il vangelo di Dio. Il termine vangelo, un termine greco che
significa la buona notizia, sembra essere stato coniato in
questo  caso  dall’evangelista  per  indicare  il  messaggio  di
Gesù. L’evangelista ha iniziato il suo libro, il suo racconto
scrivendo  “Inizio  del  vangelo”,  cioè  inizio  della  buona
notizia, “di Gesù Cristo, figlio di Dio”. Qui l’evangelista
scrive  proclamando  il  vangelo  di  Dio.  Prima  ha  detto  il
vangelo di Gesù Cristo, ora il vangelo di Dio, con questa
maniera l’evangelista vuole identificare Gesù e Dio. Non si
possono  separare  l’uno  dall’altro:  Dio  si  esprime,  si
manifesta nel suo figlio, in Gesù, e qual è questa buona
notizia? La scopriremo lungo tutto il vangelo. È un Dio che
non è buono, è esclusivamente buono e soprattutto, e questo
sarà il motivo di contrasto con i discepoli, con la famiglia e
con la popolazione, con l’autorità un amore universale, un
amore che non si limita a un popolo prediletto, privilegiato,
ma un amore che non riconosce quei confini che le nazioni, le
religioni, le morali mettono. Quindi Gesù inizia proclamando
questa buona notizia e diceva: “il tempo è compiuto”, il tempo
dell’alleanza tra Dio e il suo popolo che non aveva dato
purtroppo frutti perché Israele era diventata una nazione come
tutte le altre, come le nazioni pagane con l’aggravante che
l’ingiustizia si perpetrava in nome di Dio. Allora Gesù dice
il tempo è caduto cioè è compiuto, è scaduto, e il regno di
Dio è vicino, che cos’è questo “il regno di Dio”? Dio non
voleva la monarchia per il suo popolo e dopo l’esperienza
drammatica della monarchia con un re peggio degli altri e la
monarchia si era praticamente dissolta nel popolo era arrivata
l’attesa  di  un  regno  dove  fosse  Dio  colui  che  governava.
Ebbene questo è l’annuncio di Gesù: il regno di Dio è vicino.
Ma come governa Dio? Dio non governa emanando leggi che i suoi
sudditi devono osservare, ma Dio governa comunicando il suo
spirito,  la  sua  stessa  capacità  d’amore,  l’accoglienza  di
questo  amore.  Il  regno  di  Dio  nel  vangelo  è  una  società
alternativa, dove anziché accumulare per sé si condivide per
gli altri, dove anziché comandare ci si mette al servizio. È
vicino, perché non è arrivato? Perché per arrivare non scende



dall’alto,  c’è  bisogno  di  un  cambiamento,  di  una
collaborazione  da  parte  degli  uomini.  Ecco  perché  dice
convertitevi e l’evangelista usa il verbo che non indica una
conversione religiosa o ritorno a Dio. Con Gesù non c’è da
ritornare a Dio, perché Dio è qui, ma c’è da accoglierlo e con
lui e come lui andare verso gli altri. Allora adopera il verbo
che  indica  un  cambiamento  di  mentalità  che  incide
profondamente  nel  comportamento,  quindi  cambiate  vita,
cambiate vita, convertitevi e credete nella buona notizia.
Ecco  questa  è  l’immagine  di  speranza,  è  l’immagine  di
certezza,  credete  che  si  può  realizzare  una  società
alternativa, credetelo fino in fondo perché questa è la buona
notizia e la buona notizia è la risposta di Dio al desiderio
di pienezza di vita che ogni persona si porta dentro.

l’ecologia  di  Boff  nel
messaggio quaresimale di papa
Francesco

Boff finalmente “riabilitato”
da papa Francesco

il messaggio di quaresima
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evoca suoi concetti
 

“Il Creato è testimone silenzioso di questo
raffreddamento  della  carità:  la  terra  è
avvelenata da rifiuti gettati per incuria e
interesse;  i  mari,  anch’essi  inquinati,
devono purtroppo ricoprire i resti di tanti
naufraghi delle migrazioni forzate; i cieli –
che nel disegno di Dio cantano la sua gloria
– sono solcati da macchine che fanno piovere
strumenti di morte”.

Questo raffreddamento della carità, sul quale Papa Francesco
si sofferma nel corso del Messaggio per la Quaresima 2018, e
che, denuncia, investe ogni angolo del Creato, a cominciare
dall’ambiente  in  cui  viviamo,  è  uno  dei  temi  centrali
affrontati dal teologo brasiliano Leonardo Boff nel suo “La
Terra è nelle nostre mani”, edito lo scorso ottobre da
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Edizioni Terra Santa.

Considerato uno dei padri della Teologia della Liberazione,
Boff  fu  condannato  30  anni  fa  dalla  Congregazione  della
Dottrina  della  Fede,  allora  guidata  dal  cardinale  Joseph
Ratzinger. Ma pur avendo lasciato dopo quel brutto processo
sacerdozio  e  saio  francescano,  ha  continuato  nella  sua
preziosa  elaborazione  teologica  e  così  ricollegandosi
all’enciclica di Papa Francesco “Laudato si’” del 2015, che
già in alcune pagine è chiaramente ispirata al suo pensiero,
si  interroga:  “Quando  smetteranno  di  salire  i  livelli  di
erosione della biodiversità, dalla quale dipendiamo perché ci
sia garantito il nostro futuro? Nessuno, neanche uno tra gli
esperti dei grandi centri che si occupano sistematicamente
dello  stato  della  Terra,  osa  pronunciarsi  con  assoluta
certezza.  Siamo  come  in  volo,  ma  con  visibilità  nulla,
sperando  di  non  finire  schiantati  contro  una  montagna”.
Tuttavia il grido di dolore del teologo brasiliano non è senza
speranza, anzi trae conforto dalle parole stesse del Santo
Padre che, pur cosciente dei rischi che la Terra e l’umanità
stanno correndo, confida nel Dio Creatore ‘Signore, amante
della vita’ e negli esseri umani, nella loro intelligenza e
saggezza.

Il  Papa  nel  Messaggio  quaresimale  indica  in  preghiera,
elemosina e digiuno il rimedio che la Quaresima ci offre per
liberare il nostro cuore e riaccendere il calore dell’amore
verso  Dio  e  verso  i  fratelli  liberandoci  dalla  menzogna,
dall’avidità e dalla nostra stessa violenza. Leonardo Boff nel
suo  testo  si  ferma  a  riflettere  sulla  duplice  giustizia-
ingiustizia, sociale ed ecologica, che ha messo a rischio la
qualità della vita umana e sottoposto a una profondissima
tensione sia il sistema-vita che il sistema-Terra e scrive:
“in che direzione stiamo andando con questo tipo di strategia?
Diffi-cilmente  ci  condurrà  al  Monte  delle  Beatitudini.  Il
rischio di arrivare sull’orlo di un abisso senza possibilità
di tornare indietro è enorme”.



Ma  c’è  speranza,  o  meglio,  abbiamo  ancora  possibilità  di
salvarci.  Scrive  Boff:  “Si  prende  sul  serio  il  grave
avvertimento  con  cui  si  apre  la  Carta  della  Terra:  «Ci
troviamo ad una svolta critica nella storia del Pianeta, in un
momento in cui l’umanità deve scegliere il suo futuro… La
scelta sta a noi: o creiamo un’alleanza globale per proteggere
la Terra e occuparci gli uni degli altri, oppure ri-schiamo la
distruzione, la nostra e quella della diversità della vita».
Come  è  facile  dedurre,  la  si-tuazione  è  preoccupante  e
richiede  la  collaborazione  di  ognuno  nella  costruzione  di
un’Arca di Noè che possa salvarci tutti. Come abbiamo già
detto,  se  il  rischio  è  grande,  maggiore  dovrà  essere  la
possibilità di salvezza, perché il senso prevale sull’assurdo
e la vita avrà sempre l’ultima parola. È con questo spirito di
urgenza  che  sono  state  elaborate  le  seguenti  riflessioni,
nella fiducia incrolla-bile che abbiamo ancora un futuro e che
la  Madre  Terra  potrà  continuare  generosamente  ad  ac-
coglierci”.

Leonardo Boff (1938) si è sempre schierato dalla parte degli
ultimi, nella convinzione che la povertà non sia uno stato
naturale. Docente, scrittore e con-ferenziere, è autore di
molti  libri,  in  cui  traspare  anche  il  suo  pensiero
“ecologista” a favore di un’idea di sviluppo incentrata sulla
convinzione che la Terra è un organismo vivente di cui l’uomo
è  parte  integrante.  Di  fronte  alle  sfide  del  pianeta,
l’avvento al soglio pontificio di Papa Francesco ha costituito
per lui un segnale di grande speranza.

nella foto: Leonardo Boff con l’ex presidente del Brasile
Dilma Rousseff

da: farodiroma.it



se  la  chiesa  percorre
un’altra  strada  rispetto  a
quella di Gesù

incontrare Cristo
Gesù incarnandosi scende

nell’abisso, la Chiesa-istituzione
tende a chiudersi nell’Iperuranio.
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Noi,  invece,  vogliamo  incontrare  Cristo,
siamo stanchi di ascoltare parole vuote, di
maniera, patinate.

Allora usciamo e percorriamo strade a caso ma
rigorosamente  senza  negozi,  bancomat,  dove
non si svolgono passeggiate ostentate e non
si scambiano sguardi di tipo economico.
Incontriamo Cristo che ci
chiede  una  coperta  per
ripararsi dal freddo. Ha
gli  occhi  bassi,  persi
nel  vuoto,  mentre  ci
racconta  la  sua
disperazione di escluso,
senza  possibilità.
Allontanato, identificato, colpevole di non
essere  annegato  e  di  chiamare  Dio  con  un
altro nome.
Incontriamo  Cristo  all’alba,  a  nord  della
città,  in  fila  per  la  distribuzione  degli
indumenti;  lo  incontriamo  a  pranzo,  a  sud
della città, per la distribuzione del pasto;
lo incontriamo, nel pomeriggio, a est della
città,  per  le  pratiche  dei  documenti;  lo
incontriamo, la sera, ad ovest della città,

nel dormitorio.
Incontriamo  Cristo  con
due  enormi  buste  di
plastica  piene  di
oggetti  illegali.  Nel
Paese dell’impunità per
mafiosi  e  corrotti,

viene  fermato  alla  quattordicesima  ora  di
itineranza  commerciale.  Reati  contestati:
pellegrinaggio non autorizzato e concorrenza
sleale alle multinazionali.
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Poi incontriamo un uomo. È disteso in terra,
sanguina.  Qualcuno,  coperto  dalla  bandiera
della  nostra  civiltà,  gli  ha  sparato.  Un
ragazzo, tra le persone sopraggiunte, chiede:
“Conoscete il suo nome?”. Noi, con gli occhi
bassi,  raccontando  la  sua  disperazione  di
escluso, senza possibilità, rispondiamo: “Si
chiama Cristo”.
Sfiniti,  entriamo  in  Chiesa  per  riprendere
fiato, per trovare un po’ di pace e un po’ di
senso. Vogliamo ascoltare la Parola di Dio,
quella cioè rivolta agli orfani e alle vedove
ed unirci a Colui che ha dato la vita perché
agli ultimi fosse restituita..

pubblicato da Altranarrazione


